
Carenze igieniche, chiusi una
pizzeria  e  un  altro  locale
pubblico
Carenze  igienico-sanitarie  in  una  pizzeria  e  in  un  altro
locale  pubblico  della  parte  alta  della  città.  Sono  state
riscontrate  dalla  Divisione  di  Polizia  Amministrativa  e
Sociale della Questura, nell’ambito di un servizio finalizzato
alla  salvaguardia  dell’igiene  negli  esercizi  adibiti  a
ristorazione. I controlli sono stati effettuati insieme al
personale dell’Asp , sia nel centro storico, nei luoghi della
cosiddetta movida, dove l’affluenza è più alta, sia nelle aree
esterne a Ortigia.

Nella pizzeria sottoposta a verifiche, gli uomini agli ordini
del dirigente Filippo Calì hanno accertato carenze igienico-
sanitarie tali da disporre la chiusura del locale fino al
ripristino delle condizioni di salubrità idonee. Il titolare è
stato anche sanzionato.

La momentanea chiusura è stata disposta anche per l’ altro
locale,  in  cui  si  svolge  somministrazione  di  alimenti  e
bevande. In questo caso le sanzioni hanno riguardato anche
carenze amministrative.

In un altro esercizio pubblico, in questo caso di Ortigia,
infine, la sanzione è scattata perché, nonostante privo di
autorizzazione, il titolare aveva organizzato una serata con
intrattenimento musicale.

“I  controlli  amministrativi-  spiegano  dalla  Questura-  sono
stati  disposti  dal  questore  per  l’esigenza  di  assicurare
all’utenza uno standard elevato di sicurezza e di salubrità
dei luoghi ed eseguiti  nell’interesse dei tanti ristoratori,
scrupolosi ed attenti alla tutela dei loro clienti, che di
buon grado collaborano con le Autorità e gli Enti preposti al
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rilascio  delle  necessarie  autorizzazioni  previste  dalla
legge”.

Le  forse  dell’ordine  non  hanno  fornito  elementi  utili  a
risalire ai nomi degli esercizi pubblici destinatari delle
misure.


